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PARCHI E BENESSERE
SPAZI RIQUALIFICATI

INSTALLAZIONI
Da ieri attivi sei attrezzi per allenamento
dotati di un Qr code e presto ci sarà
anche una app dedicata

Una palestra all’aria aperta
A Montereale la Popup Zone
con la donazione di Asc

ALESSANDRO BOCCIA

l POTENZA. Da ieri la città di Potenza ha
una “Popup Sport Zone“, un’area sportiva in-
terattiva con sei attrezzi per allenamenti a
cielo aperto. Donata dall’Asc, Attività sportive
confederate, l’area è stata inaugurata, nel par-
co di Montereale. «Obiettivo comune - ha spie-

gato il presidente di Asc, Sandrino Caffaro - è
quello di migliorare la qualità della vita dei
cittadini, contribuire a generare modelli ur-
bani sostenibili, favorire la pratica sportiva
come strumento di socialità e inclusione». Gli
attrezzi donati sono dotati tutti di un Qr code
che consente a chi li usa di seguire attraverso il

cellulare un programma specifico di allena-
mento e la realizzazione di questa area sarà
accompagnata dalla creazione di un’app de-
dicata e di un sistema ad elevato livello di
digitalizzazione. La donazione rientra in un
progetto nazionale realizzato con il contributo
del Dipartimento per lo sport. L’inaugurazione
si è svolta alla presenza tra gli altri del cam-

pione olimpico e testimonial dell’inizia -
tiva, Maurizio Damilano, del sindaco
Mario Guarente, degli assessori comu-
nali Gianmarco Blasi, Maddalena Faz-
zari e Fernando Picerno e dell’assessore
regionale alla Salute e alle Politiche so-
ciali, Francesco Fanelli. La Popup Sport
Zone avrà l’obiettivo di «migliorare la
qualità di vita dei cittadini, contribuen-
do a generare modelli urbani sostenibili,
favorendo la diffusione della pratica
sportiva - ha evidenziato il sindaco - co-
me strumento di socialità, inclusione e
salvaguardia della salute». Inoltre, «sarà
provvista – ha aggiunto l’assessore allo
Sport, Blasi - anche di dotazioni dedicate
ai diversamente abili e risulteranno
dunque accessibili da tutti, gratuita-
mente, in qualsiasi momento della gior-

nata, consentendo di svolgere liberamente di-
verse tipologie di attività sportiva». Soddisfa-
zione è stata espressa dall’assessore Fazzari,
fiduciosa che la “Popup Sport Zone, oltre a
incentivare la pratica sportiva, la socialità e
l’integrazione, possa generare modelli di svi-
luppo urbano sostenibili».

Giornata di festa a Forenza per i 100
anni di Antonio Antolino, per tutti "zio
Iuccio", che ha raggiunto questo grande
traguardo con una festa organizzata dai
suoi familiari presso l'agriturismo "Serra
Giardino", alla quale ha preso parte anche
il Sindaco, Francesco Mastrandrea

l POTENZA. Grave carenza di organico per la
Questura di Potenza. La denuncia arriva dalla
segreteria provinciale di Potenza della Uil Polizia
che sottolinea il fatto che «anche l’arrivo di per-
sonale previsto ad inizio 2024 equivale a meno di
una boccata d’ossigeno in quanto l’apertura della
Dia, della Sisco ed ancor prima del Cpr di Palazzo
San Gervasio sono state effettuate senza alcun
progetto di reintegro delle Unità tolte da tutte le
articolazioni e sguarnendo totalmente la Questura
di Potenza». Il segretario della Uil Polizia Pierluigi
Cignarale lancia l’allarme sulla «penuria di per-
sonale» della Squadra Mobile di Potenza, in par-
ticolare la Sezione
anti droga. Non so-
lo. «Medesima si-
tuazione può esse-
re rappresentata
per la Polizia Am-
ministrativa, per
il presidio Ospeda-
liero e l’Anticrimi -
ne in generale. An-
cor più cronica e
sofferta è la condi-
zione presso l’Uffi -
cio Prevenzione
Generale con
l’uscita di una sola
Volante per turno
che tra l’altro sempre più spesso viene impegnata
per la rilevazione di incidenti stradali o “semplici
rimozioni”». Senza contare gli impegni derivanti
dalle tre squadre di calcio di serie C (Potenza,
Picerno e Sorrento) che grvitano sul territorio. La
Uil Polizia «visto l’arrivo di diverse unità ad inizio
2024, chiede al Questore di Potenza di istituire
(come previsto dalla Nostra Amministrazione) un
Nucleo per l’Ordine Pubblico, ove il personale, in
assenza di esigenze specifiche, possa essere uti-
lizzato per rafforzare il controllo del territorio».

Dalla scuola alle imprese
con la nuova Academy
dell’Einstein-De Lorenzo

MONTEREALE La Pop Up Zone

Organici ridotti all’osso
in Questura a Potenza
La denuncia della Uil
Il segretario Pierluigi Cignarale

Formazione digitale
alla portata di tutti
grazie ai fondi del Pnrr

l POTENZA. Avviare anziani, stranieri, donne e abitanti delle
aree periferiche lucane a progetti di “alfabetizzazione digitale”, è
questo l’obiettivo che la Regione Basilicata intende raggiungere
con l’iniziativa “Punto digitale facile” presentata ieri in ante-
prima in un incontro a Potenza alla presenza di alcuni sindaci del
territorio. Un milione e quattrocentomila euro la dotazione fi-
nanziaria a disposizione del progetto, denaro rinveniente da fondi
del Pnrr, che servirà ad allestire 31 centri fissi ed altri itineranti al
cui interno opereranno dei formatori che forniranno supporto
nelle attività legate all’accesso e all’utilizzo dei servizi pubblici,
sostegno nella attività di ricerca on line, avvicinamento agli
strumenti digitali e alla gestione della posta elettronica, sen-
sibilizzazione alla sicurezza informatica e continua formazione
sui temi del digi-
tale. «La transi-
zione digitale
per un territorio
come il nostro è
fondamentale-
ha spiegato ieri
Michele Buscio-
lano, capo di ga-
binetto del go-
vernatore- Il pro-
getto durerà due
anni e mezzo e
sarà indirizzato
essenzialmente
verso quel 67 per
cento della popo-
lazione con una bassa o scarsa preparazione digitale». Fonda-
mentale, è stato sottolineato ieri, sarà la disponibilità degli am-
ministratori locali. «Abbiamo chiesto ai comuni - ha aggiunto
Busciolano - solo la concessione di una stanza dove i nostri
facilitatori entreranno a contatto con chi vuole capirne di più».
Accorciare le distanze tra la popolazione ed i servizi digitali, sarà
inoltre fondamentale per snellire le lungaggini burocratiche. «È
un segnale importante - ha aggiunto il governatore lucano Vito
Bardi - ritengo sia giusto che il cittadino sappia bene cosa l’am -
ministrazione fa e come poter sfruttare i mezzi che sono messi a
disposizione per facilitarne l’uso». [ale.boc.]

REGIONE L’incontro sulla digitalizzazione POTENA La Questura

NICO BASILE

l POTENZA. Prende corpo il
percorso di formazione rivolto ai
giovani lucani con l’obiettivo di
finalizzare l’ingresso di profili
professionali nell’industria re-
gionale, settore che vive il para-
dosso di avere player di assoluto
livello, impossibilitati a trovare
le unità specializzate necessarie
alle produzioni. Supera il modello
degli Its ed a questo punta il pro-
getto della neonata Academy Me-
catronixperience, la prima del ge-
nere sul territorio: stretta siner-
gia tra Tempor, agenzia per il la-
voro di Attal Group, Eldaifp (Ente
Lucano per la Diffusione dell’Au -
tomazione Industriale e la For-
mazione Professionale) e IIS Ein-
stein – De Lorenzo di Potenza.

A fine novembre partiranno i
primi corsi di durata variabile
rivolti a 60 studenti, dalla mag-
giore età in su, degli istituti tec-
nici anche di Tramutola e Mo-
literno – è emerso alla presen-
tazione nel capoluogo lucano, do-
ve ha preso parte l’assessore re-
gionale Michele Casino. Previsti
laboratori innovativi, in gruppo
ed individuali. Coinvolte le azien-
de operanti nel mercato della
meccatronica, automazione, in-
formatica ed elettrotecnica indu-
striale, che gravitano nell’area in-
dustriale di Potenza e Tito. Passo
in avanti decisivo per colmare il
gap tra domanda e offerta, fer-
mare l’emigrazione e costruire il

domani nella propria terra.
«I percorsi professionali - ha

spiegato il direttore scolastico,
Domenico Gravante - sono un
grande incentivo a restare. Le
aziende richiedono profili mirati,
abili nell’inglese, ancor prima del
disegno tecnico. Crediamo sia la
strada giusta». «Negli ultimi 4 an-
ni –ha dichiarato la coordinatrice
dell’academy ed assessore di Tito,
Giusy Laurino - un centinaio di
ragazzi ha trovato sbocco qui gra-

zie ai percorsi di scuola-lavoro
eppure i tecnici restano la grande
mancanza. Favoriamo l’intera re-
gione».

«Investiremo oltre 1 mln di eu-
ro l’anno – ha evidenziato Luigi
Montano, responsabile nazionale
delle attività formative Attal –
creeremo professionisti lucani in
modo strettamente legato ai pro-
cessi produttivi».

SCUOLA
E LAVORO
Un momento
della
presentazione
dell’iniziativa
ieri a Potenza

.

IL CASO

Via Maratea, dopo gli alberi
distrutto anche il casale
L’ira dei cittadini del rione

l POTENZA. Non si placano le polemiche a
Potenza dopo l’abbattimento del boschetto di via
Maratea, per far posto a nuovi palazzi. Le as-
sociazioni del Coordinamento per la Biosfera
hanno denunciato, in una lettera inviata alla
Soprintendenza Archeologica, al “Comando Ca-
rabinieri Tutela Patrimonio Culturale” ed alla
“Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Potenza”, hanno denunciatola «violazione di una
Ordinanza emessa dal Soprintendente dottoressa
Luigina Tomay». La segnalazione si riferisce alla
casa rurale del 1760 presente all’interno del bo-
schetto ormai distrutto di Via Maratea e per la
quale la Soprintendenza aveva disposto «la con-
servazione anche delle parti già abbattute per
verificare l’importanza storico culturale della
struttura». Ma, denuncia il coordinamento, «in
data 2 novembre, disattendendo nuovamente l'
ordinanza di codesto Ente, il proprietario ha
continuato i lavori di demolizione provvedendo
alla demolizione di una parte del fabbricato
interrato ed a trafugare le pietre lavorate e
settecentesche che costituivano i muri perimetrali
dell' edificio. In particolare è accaduto che, Il
giorno 2 novembre 2023 sul cantiere di Via
Maratea intestato alla Società Trifoglio un esca-
vatore si è diretto sulla parte della casa rurale del
1760, già parzialmente abbattuta senza l'Ordi-
nanza della Soprintendenza per i beni archeo-
logici, architettonici e tutela del Paesaggio». Ab-
battuta anche «una parte interrata dall'edificio
dalla quale hanno divelto pietre lavorate di grosse
dimensioni». E ancora, si legge nella denuncia:
«La società Trifoglio Srl, senza attendere il ter-
mine imposto da una autorità, ha distrutto il
boschetto che riteneva fossero semplici arbusti, ha
disatteso un ordine di sospensione di 30 giorni
emesso dal Soprintendente e nonostante fosse
scritto di non muovere nessuna pietra da quel
luogo, le pietre oggetto della demolizione, sono
state caricate sui camion con la benna del-
l'escavatore unitamente ai terreni di sbanca-
mento». Il coordinamento chiede «di verificare se
l’operato dei legali rappresentanti della società
Trifoglio dal giorno 17 ottobre 2023 al giorno 2
novembre 2023 abbiano infranto Ordini emessi
dall’autorità e se per tali violazioni la legge
prevede delle sanzioni al riguardo che le stesse
siano applicate agli autori».

FORENZA


